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che sa che vi sono fasi nel cammino del 
p ro le ta r i a to in cui sorgono delle s i tuazioni 
specifiche e cont ingent i che bisogna risol-
vere, socialista perchè sa, come ha de t to 
nel suo discorso, che è s t a to a p p r o v a t o dalla 
maggioranza della Camera, che la rivolu-
zione non si fa sempre e solo nella piazza, 
ma nel costume, nelle leggi (Interruzioni) , 
nelle r i forme, nel fa re cioè pene t ra re nel-
l ' a sse t to sociale e politico quel t a n t o che 
la s tor ia nuova ha p r epa ra to e m a t u r a t o , 
è possibile, ha d o m a n d a t o , col laborare a 
ques ta fase di pol i t ica che egli e voi cre-
dete t r ans i to r i a , ma che può r app re sen t a r e 
anche una fase assai lunga del nos t ro f u t u r o 
asse t to sociale? 

Io dico con l 'onorevole Tura t i che se il 
mov imen to pro le ta r io sarà d i re t to dal la 
t a t t i c a socialista (Interruzioni — Commenti) 
e non da quella anarch ica , questa nuova 
pol i t ica sarà possibile. 

Onorevole Tura t i , r icordi le ragioni per 
cui Marx ed Engels a b b a n d o n a r o n o nel 1872 
l ' In t e rnaz iona le , e volsero le spalle ai r ivo-
luzionari professionist i . (Interruzioni) . 

Nel l ' in te resse del p ro le t a r i a to , ne l l ' i n -
teresse della poli t ica p ro le ta r ia , che è t a n t a 
p a r t e della pol i t ica del paese, del nos t ro 
paese, come egli disse, e mi s embrava che 
la sua vocc t remasse in quel momento , ono-
revole Tura t i , crediamo che ella debba con-
t i n u a r e per ques ta via. 

9 Quello che ora dico, lo vo pensando e 
dicendo da mol to t empo . 

Voci all'estrema sinistra. Anche quando 
sos teneva Bergamini nel Bolognese"? 

C H I M I E N T I . Si, anche allora, anzi spe-
cia lmente al lora. (Nuove interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi! B e n t h a m il g r a n d e 
r i fo rma to re inglese alla fine del secolo pas-
sato in un pamphlet poco conosciuto, gri-
dava ai conserva tor i inglesi: « I l radica-
lismo non è pericoloso ». L 'onorevole Tu-
ra t i con quel suo discorso, ai conserva tor i 
i ta l iani , alla borghesia i t a l iana ha gr ida to : 
il socialismo non è pericoloso perchè non 
è la r ivol ta , non è l ' ana rch ia . (Commenti 
animati all'estrema sinistra). 

Riconosco che è molto s tupido dire, 
anche sot to fo rma di indicazione, qualche 
cosa che può pa re re un consiglio ad uomini 
polit ici di un pa r t i t o che non sia il proprio . 
Ma voi mi dove te pe rme t t e re di finire que-
ste mie poche parole, che non sono f r u t t o 
di improvvisazione, ma di medi taz ione, di-
cendo al l 'onorevole T u r a t i che egli non 
deve s tancars i di proseguire la via nella 

quale si è posto. Né deve avere preoccu-
pazioni di fo rme poli t iche e di nomi di isti-
tuzioni . Egli deve convincersi che in I t a l i a 
la monarch ia è un ufficio di d i r i t to pub-
blico (Commenti) che ha p e r d u t o ogni ca-
r a t t e r e di d i r i t to pa t r imonia le (Commenti). 

I n que l l ' ambien te non vi sono nè corte , 
nè cort igiani , ma in esso si respira il senti-
mento p rofondo della responsabi l i tà del l 'ora 
storica che t r ave r s i amo . Questo sen t imento 
ha la sua serena espressione nelle parole 
del saggio: qua lunque cosa accada vi sarà 
sempre la manie ra di ben condursi ; e se una 
p a r t e di questo vecchio mondo cade, vi sarà 
modo di col laborare per r icos t ru i r la mi-
gliore. (Applausi — Molte congratulazioni — 
Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Di Giorgio. 

D I G I O R G I O . Non a p p a r t e n g o a nes^ 
suno dei g ruppi nei qual i è divisa la Ca-
mera , e io non ho perciò la i l lusione di 
po te r eserci tare sull ' indirizzo del Governo 
a lcuna influenza. Avrei po tu to dunque ri-
nunz ia re a par la re . 

Vi sono t u t t a v i a a rgoment i sui qual i la 
paro la di chi ha dedica to ad essi 30 anni 
di s tudi e di esperienza può riuscire utile 
a coloro che sull ' indirizzo della cosa pub-
blica l ' i n f luenza possono esercitare, e cioè 
al Governo e ai gruppi . 

Mi soff ermerò specia lmente sul problema 
mil i tare . F a r ò un discorso s t r e t t amen te 
tecnico, quasi una conferenza. 

Alla difesa del paese credo che debbano 
essere in te iessa t i t u t t i i pa r t i t i , perchè l 'I-
ta l ia , sia essa della monarch ia , o del papa , 

• o della repubbl ica borghese, o della repub-
blica sociale, o del bolscevismo, sarà sem-
pre l ' I t a l i a , ed a v r à bisogno di un appa-
recchio d i fens ivo ; e quando anche qual-
cuno ci sia che creda che di questo si possa 
f a r e a meno, anche costui deve essere, mi 
pare , in teressa to , perchè a lmeno le somme 
des t ina te al l 'eserci to, siano spese bene, e 
non siano sperpera te come qua lche vol ta 
è accadu to . 

B A R B E R I S . Non ci devono essere ge-
neral i alla Camera. (Commenti). 

D I G I O R G I O . Domando perdono al-
l 'Assemblea di essere un generale dell 'eser-
cito e di avere con t r ibu i to come ho po tu to 
alla salvezza del Paese ! (Ilarità — Com-
menti). 

Noi siamo a questo, onorevoli colleghi, 
che a due anni dal l 'a rmis t iz io , non solo n o n 
abb iamo ancora a v v i a t o il p rob lema della 
difesa del Paese alla sua soluzione, ma non 
abb iamo neanche un p r o g r a m m a . 


